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N
on è stata sufficiente la Pasqua, non è stata suffi-
ciente la Pasquetta, non è stata sufficiente la conva-
lida del voto da parte della Corte di cassazione a
far spiccare il volo alla colomba Romano Prodi.
Stretto fra il fuoco dei Ds, determinati a far ottenere

la presidenza della Camera al loro numero uno, Massimo D’A-
lema (che, proprio venerdì 21 aprile, ha annunciato il ritiro della
sua candidatura), e l’impegno solenne già assunto prima della
campagna elettorale di assegnare in caso di vittoria la terza cari-
ca dello stato al capo del partito della Rifondazione comuni-
sta, Fausto Bertinotti, Prodi ha chiesto altri giorni di riflessio-
ne. Farà sentire la sua voce per la formazione del governo lunedì
24, prima delle cerimonie del 25 Aprile. Ma chissà che allora non
chieda un altro time out.
Il percorso di Prodi verso il secondo governo della sua storia poli-
tica si presenta infatti tortuoso come quello della colombina che il
giorno di Pasquetta viene fatta correre sul filo dal Duomo al Bat-
tistero di Firenze.A seconda che la colombina compia o meno l’in-
tero percorso, a Firenze traggono auspici positivi o negativi per
l’annata agricola. Quest’anno è andata male e la colombina si è
arrestata prima dell’arrivo.Che sia
un segno negativo anche per Prodi?
La notte di giovedì 20 il professore
bolognese ha pensato per un atti-
mo di aver dato scacco matto a tut-
ti. Ha infatti proposto a D’Alema di
essere il candidato blindato del
centro-sinistra per la carica di pre-
sidente della repubblica al posto di
Carlo Azeglio Ciampi nelle vota-
zioni che precederanno l’assegna-
zione dell’incarico per la formazio-
ne del governo. Invece di trovare
gratitudine da parte di D’Alema,
che pure non disdegnerebbe la ca-
rica, Prodi si è trovato davanti un
presidente dei Ds alquanto irrita-
to. Da navigato politico qual è, D’A-
lema sa infatti che come chi entra
Papa in concilio quasi sempre esce ancora cardinale, la sua can-
didatura alla carica che rappresenta l’unità del paese è assai dif-
ficile per il suo passato di comunista vero. Diversamente non ci
sarebbe stata ragione neppure di designare Prodi come candida-
to premier: il candidato avrebbe potuto essere benissimo lo stesso
D’Alema o Piero Fassino o un altro esponente di spicco dei Ds.
Invece quel passato, se pesa di fronte agli elettori per la presiden-
za del consiglio, figuriamoci per la presidenza della repubblica
davanti a una maggioranza chiara del centro-sinistra a camere
unite, ma dove, per il voto segreto, non pochi potrebbero decidere
per il no, esponendo D’Alema o a una maggioranza risicata, che è
il peggiore viatico per un presidente della repubblica, o peggio a
una sconfitta.Non che l’uomo non abbia intelligenza e stoffa poli-
tica per fare bene quel mestiere, ma la storia dei tanti trombati a
quella carica anche fra i vecchi democristiani (si pensi ad Amin-
tore Fanfani, a Giulio Andreotti, ad Arnaldo Forlani) pesa
come una spada di Damocle su una tale candidatura.
Ve lo vedete Marco Pannella e i suoi radicali che sono en-
trati in polemica con D’Alema appena vinte le elezioni vota-
re per un post comunista? È vero che i radicali non sono tan-
ti, ma è vero che nella Margherita ci sono tanti ex demo-
cristiani che piuttosto che votare D’Alema si dimetterebbe-
ro dal parlamento. E infine ci sono Clemente Mastella e il
suo drappello: anch’essi sono pochi ma possono aggregarne
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La stragrande maggioranza degli istituti di credito
ha approfittato del rialzo per rincarare a suo vantaggio il
costo del denaro. Solo una manciata, invece, ha innalzato
anche il rendimento dei depositi e dei conti correnti...
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